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A proposito di … Paesi in Via di Sviluppo

Una delle iniziative più importanti del CD SICCR in
carica è stato il progetto di collaborazione
sanitaria con i Paesi in Via di Sviluppo.
Alcuni di noi, in maniera autonoma e personale,
hanno sicuramente avuto la possibilità di
esprimere un periodo di attività, a vario titolo,
nella cooperazione e si riteneva auspicabile, da
parte della nostra Società Specialistica,
individuare un modo organico di collaborazione
con Enti ed Istituzioni allo scopo di organizzare
un’azione cooperativa su base volontaria.
Io ho fatto leva sul mio “giovanile” entusiasmo e,
individuando una settimana del mio tempo, ho
preso contatto con un Centro Sanitario dei Padri
Camilliani operante nel Burkina Faso per offrire la
mia opera al direttore del Servizio di Chirurgia. Il
centro si trova a 100 Km. dalla capitale ed è
organizzato in maniera efficace ed efficiente per
gli standard africani (trattandosi di un centro
privato-convenzionato).
Il direttore, un ospedaliero italiano in pensione,
ha creato in 7 anni un servizio che è arrivato a
superare i 1000 interventi annui servendosi della
collaborazione di soli 12 infermieri specializzati
locali pagati dallo stato ed incentivati dai padri (4
infermieri anestesisti, 4 infermieri di reparto e 4
infermieri di sala operatoria emancipati per la
piccola chirurgia). Sono presenti 2 sale operatorie
con congrua dotazione ed una terza in
progettazione. La chirurgia digestiva rappresenta
circa il 40% dell’attività con l’esclusione della
proctologia che non viene eseguita (le emorroidi,
nel credo popolare, vengono considerate una
malattia mortale soprattutto dopo l’intervento)
tanto che alto potrebbe essere il nostro
contributo in tal senso. Per fare un esempio uno
degli interventi che mi hanno fatto eseguire è
stato un reintervento dopo emorroidectomia (era
stato operato presso l’ospedale universitario
della capitale) complicato da stenosi ed
incontinenza. Personalmente ed in collaborazione
con uno dei miei aiuti ed uno specializzando
abbiamo eseguito circa 30 interventi di chirurgia
generale in 4 sedute operatorie. Esperienza
interessantissima ed emozionante per l’impatto

umano con una popolazione che spinge per un
assistenza sanitaria che altrimenti non avrebbe e
che necessita di più strutture, di più mani, di più
teste e di più denaro. Noi siamo in condizioni di
offrire teste e mani per sviluppare ed incentivare
un’attività che viene già svolta e che ha bisogno
di crescere. Sono inoltre dotati delle attrezzature
per l’endoscopia digestiva e per la laparoscopia
che non sono in grado di organizzare ed attivare
da soli.
Una nostra collaborazione sarebbe benvenuta
quindi, nell’ambito di un’attività in convenzione,
oltre che per la semplice opera di chirurghi
generali e chirurghi specialisti, nell’attività di
organizzazione, addestramento ed attivazione
della specialistica proctologica, dell’endoscopia
digestiva e della laparoscopia e si potrebbe
articolare attraverso una sistematica presenza di
una/due settimane in sede, preventivamente
programmate, di quelli di noi disponibili e
preparati in tal senso. Un’ ulteriore richiesta mi è
stata fatta per specialisti di ecografia ed
anestesisti (i loro sono infermieri anche se di
eccellente preparazione).
L’alloggio, a carico della struttura, è in
appartamenti (adeguati igienicamente e comodi,
con acqua corrente, luce e ventilatori all’interno
del Centro). Una foresteria è in costruzione. Il
cibo è buono. Il direttore della Chirurgia è una
straordinaria persona, di grande ospitalità ed è
già un nostro ottimo amico.
Una adesione al progetto rappresenterebbe per
la SICCR un vero fiore all’occhiello a costo zero in
quanto si tratta di pochi giorni in un anno per una
diecina di volontari e con la sola spesa del volo
aereo. In prospettiva si lavorerà, per mezzo della
ONLUS, per adire ad eventuali fondi nazionali e
comunitari.
Per coloro che entusiasticamente spingono per
partecipare, la neo istituita Sezione PVS avrà il
compito di fornire ulteriori informazioni così
come Marina Fiorino ed il sottoscritto.
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